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Zoologia. — I l  differenziamento citosessuale di O phryotrocha 
lab ro n ica(#). N o ta  di R e n a t a  Z u n a r e l l i  ((*) ** (***)} p resen ta ta  (**#) dal Socio 
G. C o t r o n e i .

Il differenziam ento citosessuale di Ophryotrocha hartmanni e di Ophryo­
trocha puerilis siberti è s ta to  stud ia to  anche recentem ente rispettivam ente 
da Paren ti [1] e dalla Zunarelli [2] e nei lavori c ita ti si trova la precedente 
bibliografia.

Q uesta ricerca si riferisce ad una specie di Ophryotrocha, O. labronica, 
tro v a ta  nel Golfo di N apoli e successivam ente rinvenu ta anche nelle acque 
di Livorno, descritta  da Bacci e L a Greca [3] e s tu d ia ta  dal pun to  di vista 
cariologico dal P aren ti [4].

Dalle precedenti ricerche sulla sessualità di O. labronica, risu lta che 
questa specie è erm afrodita pro terandrica [3] e che presenta anche au to ­
fecondazione [5].

Sostanzialm ente il tipo di differenziam ento che si riscontra in O. labronica 
segue lo schema di O. puerilis, m a con caratteristiche proprie che vale la 
pena di approfondire.

Il m etodo di ricerca seguito per lo studio citosessuale di O . labronica è 
analogo a quello da me ad o tta to  per O. puerilis. Gli individui esam inati, 
con num ero di segm enti setigeri compreso fra 3 e 20, isolati da ceppi p ro­
venienti da Livorno e allevati con i m etodi soliti, sono s ta ti anestetizzati 
con una soluzione acquosa di M gCl2 al 7 %, fissati in liquido di Krallinger, 
inclusi in celloidina e paraffina e tag liati secondo piani obliqui rispetto  al 
piano sag ittale con sezioni dello spessore di 3 pi (gli individui dai 3 ai io  
segmenti, sessualm ente ancora indifferenziati o in fase maschile) e 5 fi. (gli 
individui dai io  ai 20 segmenti, in fase femminile). T u tte  le sezioni sono 
s ta te  colorate secondo il m etodo di Feulgen, usando il verde luce come 
colorazione di contrasto.

L a g o n a d e  g i o v a n i l e  i n d i f f e r e n z i a t a  e  l a  g o n a d e  i n  f a s e  m a s c h i l e .

N orm alm ente in O. labronica la gonade indifferenziata com pare in indi­
vidui della lunghezza di cinque segm enti setigeri: essa, al suo apparire, come 
dim ostra la fig. 1, è ancora addossata alla parete intestinale ed è form ata

(*) Lavoro eseguito nell’Is titu to  di Zoologia dell’U niversità di Modena.
(**) Lavoro eseguito con contributo del CNR.
(***) Nella seduta del 12 maggio 1962.
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esclusivam ente da protogoni di d iam etri compresi fra i 5 e i 7 p; tale di­
sposizione è esa ttam ente  uguale a quella riscon tra ta  in O. puerilis\2 ].

U no stadio successivo dello sviluppo della gonade, in cui si ha già diffe­
renziam ento in senso m aschile è rappresen ta to  dalla fìg. 2, che si riferisce 
ad una sezione di un individuo di 7 segm enti setigeri: si no ta  chiaram ente 
la gonade form ata da protogoni addossata al setto  intersegm entale e in parte  
alla parete  intestinale. Nella cav ità  celom atica si vedono soltanto  spermi e 
m ancano com pletam ente gli stadi di sperm atocita, che del resto si riscon­
trano raram ente anche in O. puerilis, essendo questi stadi m olto fugaci. 
Non sono s ta ti rapp resen ta ti a ltri stadi della sperm atogenesi, dato  che questi 
ricalcano fedelm ente quelli di O. puerilis.

Si può dunque ricordare che, in linea di massim a, la sperm atogenesi 
p rim aria ha luogo già in individui di appena 7-8 segm enti setigeri. In  O. pue­
rilìs i prim i stadi sperm atogenetici si riscontrano invece a 12-13 segmenti. 
Già a 9 segm enti nella gonade di O. labronica possono cominciare a differen­
ziarsi gli elem enti sessuali e trofici della fase femminile, e negli individui 
con m aggior num ero di segm enti, la sperm atogenesi gradualm ente sem bra 
essere sostitu ita  dalla ovogenesi, lim itahdosi in seguito, come vedremo, a 
fugaci e lim ita te  riprese.

G l i  e l e m e n t i  t r o f i c i  e  s e s s u a l i  d u r a n t e  l ’o v o g e n e s i .

L a fig. 3, che si riferisce ad un individuo di 12 segm enti, rappresenta 
cellule nu tric i ed ovociti in una gonade orm ai o rien ta ta  verso la fase fem m i­
nile: gli ovociti sono adiacenti al setto  intersegm entale, le cellule nu trici sono 
invece rivolte verso il lum e della cavità celom atica. A ll’estrem o prossimale 
della gonade, in un piano che appare sfuocato rispetto  a quello che nella 
foto m ette  in evidenza gli a ltri elementi, si trova un elem ento protogoniale. 
Si risdontra dunque in O. labronica la m odalità di differenziam ento degli 
d em en ti sessuali e trofici a partire  da un protogonio allo sta to  diploide, 
che già è s ta ta  riscon tra ta  in O. hartmanni e O. puerilis. Anche la disposi­
zione re la tiva  degli ovociti e delle cellule nu trici è la stessa. Tale ca ra tte ri­
stica posizione re la tiva  degli ovociti e delle cellule nu trici al prim o differen­
ziam ento è conferm ata dalla fìg. 4 (individuo di 16 segm enti) che ci m ostra 
appun to  elem enti trofici e sessuali ancora im m aturi prem uti in mezzo ad 
ovociti che sono orm ai in piena vitellogenesi. È  evidente in tale figura che 
gli elem enti destinati a dare ovociti sono contigui al setto , m arcato  nella 
foto da una linea chiara.

L a fig. 5, che si riferisce ad un individuo di 14 segm enti, d im ostra la 
presenza intorno agli ovociti di particolari cellule di tipo m esenchimatico, 
che sem bra assum ano la funzione di cellule follicolari, e che in fa tti appaiono 
partico larm ente evidenti quando la cellula nu trice è s ta ta  quasi com pieta- 
m ente riassorbita a ttraverso  una successione di stadi simili a quelli descritti 
in O. puerilis [6].
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L a  s p e r m a t o g e n e s i  s e c o n d a r ia  e  l ’a u t o f e c o n d a z i o n e .

Nella stessa fig. 5 si no ta  la presenza di spermi isolati intorno a ll’ovocita, 
fenomeno già osservato dal Parenti. Non è forse azzardato  m ettere  in re la ­
zione la loro com parsa con l ’abbondante afflusso, di protogoni nella gonade 
di individui in piena fase femminile (fig. 6), afflusso che non sarebbe a l tr i ­
m enti giustificabile, d a ta  la scarsa produzione di ovociti che si ha in O. la­
bronica (una m edia di 6 ovociti per ogni m etam ero, ciascuno con diam etro 
massimo di 120 [i a piena m aturazione).

Il fenomeno della sperm atogenesi secondaria, che assume in O. labronica 
capitale im portanza in quanto  rende possibile l ’autofecondazione, trova del 
resto riscontro nei processi di a ttiv a  sperm atogenesi da me osservati in O. pue- 
rilis [2] in ta luni individui con ovociti in terza fase di accrescimento. R esta 
per altro  inspiegabile il m otivo per cui in O. puei'ilis, pur potendosi avere 
sperm atogenesi in fase femminile, non si riscontri m ai l ’autofecondazione, 
come io stessa ho po tu to  riscontrare nel corso di ripetu te  esperienze di alle­
vam ento di femmine isolate.

La fig. 7 e so p ra ttu tto  la fig. 8 dim ostrano inoltre che più di uno sper­
mio può trovarsi ne ll’interno dell’ovocita in stadio abbastanza avanzato  di 
vitellogenesi. Tali spermi non assumono però l ’aspetto  di pronuclei maschili, 
m a sem brano m antenersi in s ta to  quiescente, negli stàdi da me esam inati; 
forse sono d estinati a degenerare e ad essere in p arte  riassorbiti dopo la 
deposizione. Si avrebbe quindi polisperm ia.

Collegando queste osservazioni con quelle del Paren ti si può dire che 
sostanzialm ente si riscontra in fase femminile una non cospicua produzione 
di sperm i in corrispondenza della deposizione. Tali spermi sono destinati 
a dare in p arte  pronuclei m aschili per il processo di cariogam ia ed in p arte  
ad essere riassorbiti. È  rim archevole che la sperm atogenesi secondaria, che 
pure può assum ere aspe tti im ponenti nella O. puerilis, non sia in tale specie 
u tilizza ta1 per l ’autofecondazione, m entre lo è in O. labronica dove invece 
dà luogo alla formazione di pochi spermi.

C o n c l u s i o n i .

In  base alle precedenti osservazioni si può perciò concludere che:
a) il precoce differenziam ento della gonade, come pure il differen­

ziam ento fra elem enti trofici e sessuali a partire  da un protogonio allo stadio 
diploide nella gonade in fase femminile, avviene in O. labronica in modo 
analogo a O. hartmanni e O. puerilis\ pertan to  tale tipo differenziazione 
si può considerare caratteristico  del genere Ophryotrocha\

b) le sporadiche m a intense m anifestazioni di a ttiv ità  sperm atoge- 
netica osservate du ran te  la fase femminile in O. puerilis appaiono pressoché
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regolari in O. labronica e assumono un significato biologico preciso in quanto 
perm ettono Pautofecondazione;

c) in O. labronica Pautofecondazione si accom pagna alla polispermia.
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SPIE G A Z IO N E  D ELLA  TAVOLA I

Fig. 1. -  Individuo di 5 segm enti setigeri: gli elementi germ inali della gonade (freccia) 
addossata alla parete in testinale sono rappresentati esclusivam ente da protogoni. 

Fig. 2. -  Individuo di 7 segm enti setigeri in fase maschile. Nelle gonadi addossate al setto  
intersegm entale sono presenti protogoni (freccia), spermi nella cav ità  celomatica. 

Fig- 3- -  Gonade orien ta ta  verso la fase femminile in un esemplare di 12 segmenti: le 
cellule nu trici (freccia) sporgono verso il lume della cavità celomatica, gli ovociti risul­
tano adiacenti al setto intersegm entale.

Fig. 4. -  Gonade di un individuo di 16 segm enti in piena ovogenesi. Cellule nutrici ed ovo­
citi o rien tati rispettivam ente verso il lume della cavità celom atica e adiacenti al setto. 

Fig. 5. -  Cellule follicolari intorno agli ovociti e spermi isolati (frecce) fra gli ovociti.
Fig. 6. -  Numerosi protogoni nella gonade (freccia) di un individuo in piena ovogenesi. 
Fig. 7. -  Sperm i (frecce) all’interno e intorno all’ovocita in stadio avanzato di vitellogenesi. 
Fig. 8. -  Alcuni spermi (freccia) nell’interno di un ovocita.

T u tte  le sezioni sono colorate con Feulgen e verde luce e la scala della fig. 2 vale 
per tu tte  le figure successive.




